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dell 'onorevole ministro, io lo pregherei di 
trovare egli stesso una forma più acconcia, 
poiché questa, come aveva indotto in errore 
me, potrebbe indurre in errore altri , e pro-
curare a lui una serie di quesiti da par te dei 
provvedi tor i del Regno. 

Circa l 'ul t ima parte del mio emendamento, 
che egli crede superflua, posso anche accon-
tentarmi delle sue dichiarazioni. Sicché, se 
egli crede di sopprimerla, sopprimiamola 
pure. 

Presidente. Mantiene la seconda par te? 
Morandi. Mantengo la proposta che si mo-

difichi la forma del secondo capoverso ; là 
dove è detto « possono subito prender par te 
ai concorsi ed essere incaricat i di inse-
gnare nelle Scuole Elementar i », perchè qui 
non si parla di permettere d ' insegnare sotto 
la guida di un altro maestro, ma, come avevo 
inteso io, si par la di incarico provvisorio, 
ma indipendente da altro maestro. 

Presidente. Mantiene intero il suo emenda-
mento ? 

SViorandi. Mantengo quelle par t i , che l'ono-
revole ministro accetta, poi prego il ministro 
e la Commissione di t rovare un' a l t ra forma 
là, dove è detto « possono subito prender 
parte, ecc. » 

Gianturco, ministro dell' istruzione pubblica. 
Questo lo dice anche il suo emendamento. 

Morandi."Ma come si fa il concorso, se deb-
bono insegnare sotio a l t r i maestr i? 

Presidente. La Commissione accetta l 'emen-
damento dell 'onorevole Morandi ? 

Marinelli, relatore. La Commissione accetta 
quanto ha proposto l 'onorevole ministro e 
niente più. 

Gianturco, ministro 
Domando di parlare. 

Presidente. Par l i . 
Gianturco, ministro 

dell'istruzione pubblica. 

dell' istruzione pubblica. 
dato al-Spero che i chiarimenti , che ho 

l 'onorevole Morandi, lo persuadano a non in-
sistere nel pr imo e nel terso emendamento. 
I n quanto" al primo, lo prego di considerare 
che le parole « possono subito prender par te 
ai concorsi ed essere incaricati di insegnare 
nelle scuole elementar i » si leggono tanto 
nel testo del Ministero, quanto nel testo del-
l 'emendamento. 

Morandi. Io credevo che si volesse dire che 
le all ieve e gli all ievi possono anche prender 
par te ai concorsi ed essere nominat i maestri , 
senza b i sogno d i f a r e u n a n n o d i t i r oc in io 

sotto la guida di un altro maestro. Ed 
questo errore mi ha indotto anche una fri 
che si legge nell 'articolo 1J, dove è detto 
badi il ministro e ci badi la Conimission 
« per nomina dei Comune o del Consiglio s 
lastico, » a proposito degli all ievi maestri , c 
su per giù si trovano nella stessa condizioi 

Quindi la formula è facile a trovare, 
la Commissione ed il ministro ne hanno 
buona volontà. 

Gianturco, ministro dell'istruzione pubbli 
A dire il vero non veggo chiaro l 'equivo 
a cui accenna l 'onorevole Morandi: veg 
soltanto che non è possibile ammettere la 
concia par te della sua proposta senza turbi 
l 'a rmonia del disegno di legge. 

Attenderò ad ogni modo i chiarimenti , ( 
potranno venire dalla discussione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' ono 
vole Masci. 

Masci. A me pare che potrebb'essere se 
disfat to il desiderio dell 'onorevole Morai 
se all 'articolo 8 si dicesse così: 

« Ma non possono prender par te ai conco 
né essere incaricat i d ' insegnare nelle scu 
elementari se non ottengono il certificato < 
compiuto tirocinio, che si r i lascia dopo 
anno di lodevole prova in una scuola de 
gnata dal Regio provveditore » e all 'articolo 
si dicesse « e che ha conseguito il certifici 
di t irocinio. » 

« La stessa disposizione vale per l 'anno 
t irocinio compiuto dagli allievi maestr i p 
venient i dalle scuole normali pubbliche o 
reggiate . » 

Ciò soddisferebbe anche il desiderio espr 
so dall 'onorevole De Felice. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'ono 
vole Mart ini . 

Martini. Rinuncio. 
Presidente. L'onorevole De Fel ice Griuffr 

ha chiesto di par lare , ma avendo egli , 
parlato una volta non posso ora dargl i 
coltà di par lare per la seconda. 

De Feiice-Giuffrida. Io vorrei osservare 
l 'onorevole ministro che le sue dichiarazi 
sono conformi, è vero, a quelle che io av< 
chiesto, se non che non sono conformi a 
che sta scritto nell 'art icolo della legge. 

Presidente. Non r ien t r i nella discussic 
De Feiice-Giuffrida. L'articolo 8 stabilii 

infa t t i , che appena conseguita la lice: 
delle scuole normali gli al l ievi sono dici 
r a t i i done i a l l ' i n s e g n a m e n t o e possono s u l 


